
SPORT 

Toma dolce l'autunno 
a Mosca mentre il campione 
si prepara a dare l'assalto 
al record al coperto 

Sabato sulla stupenda 
pista di larice siberiano 
darà l'addio al ciclismo 
cercando uno storico «tris» 

Arriva Moser e ferma 
l'ora dell'inverno russo 
Anche Mosca ha un occhio di riguardo per quello 
che potrebbe diventare il primatista di tutte le ore. Un 
Inconsueto, dolcissimo autunno accompagna Moser 
nella viglila del probabile nuovo record dell'ora al 
Coperto. «Il velodromo (dove sabato Moser darà il 
nuovo assalto al record) è magnifico - dice France­
sco - ed io sono in ottime condizioni». E il prof, 
Conconi conferma: "Il trentino è sui livelli massimi». 

DINO SALA 

• I MOSCA. Prime note su 
Francesco Moser da lunedi 
aera a Mosca per II record 
dell'ora al coperto. Il tentativo 
comincerà alle 18,30 di saba­
to prossimo e lutto procede 
regolarmente. Una vigilia fatta 
di piccole cose che messe In­
sieme costituiscono II pro­
gramma preparato dal profes­
sor Conconi, biochimico di 
Ferrara nolo per aver portato 
Francesco al favolosi primati 
di Clllì del Messico e del Vi-
gorelli. Viglila pero diversa 

dalle precedenti, meno chias­
sosa, vuol perché al Moser del 
record ci abbiamo fallo il cal­
lo, vuol perchè i 49 chilometri 
e 672 metri coperti da Eklmov 
un anno fa non sembrano un 
grosso problema per il nostro 
campione. Tra l'altro, l'autun­
no moscovita è di una dolcez­
za sorprendente, tale da poter 
circolare addirittura senza 
maglione. Un ambiente, in­
somma, con sorrisi a fior di 
labbra, un Moser che scherza 
sulle venti bottiglie di vino 

mancanti dal voluminoso ba­
gaglio e che di ritorno dal ve­
lodromo dichiara: «Bellissima 
pista, Il miglior tondino al co­
perto del mondo a mio pare­
re, un anello di 333,33 metri 
in legno di larice siberiano in­
collato al cemento, curve am­
pie e massima scorrevolezza*. 
L'impianto comprende un 
centro medico, un centro di 
rianimazione, un albergo fore­
steria, palestre, un ristorante e 
persino una discoteca. •Tutto 
a posto, per quanto mi riguar­
da - aggiunge Francesco -. 
Dopo un'ora di riscaldamen­
to, ho effettuato alcuni lesi 
per stabilire quale rapporto 
dovrò spingere. Forse sarà il 
52x14 equivalente a otto me­
tri per pedalata. Domani (oggi 
per chi legge) proverò Ire vol­
le I dieci chilometri, giovedì e 
venerdì un lavoro di rifinitura, 
quindi l'assalto al record per il 
quale monterò in sella con fi­

ducia. Dovrei farcela, dovrei 
diventare, come dite voi, il pa­
drone di tulle le ore...». 

Poco distante, Conconi an­
nuisce. "Il tremino è sul livelli 
massimi. Avendo corso poco 
su strada. Di comune accordo 
abbiamo impostato la prepa­
razione sul ritmo prolungato. 
Da calcoli che non ci hanno 
mai tradito, ritengo che Fran­
cesco possa raggiungere i cin­
quanta orari e anche qualcosa 
di più». Ancora Moser: «Per­
ché continuate a chiedermi se 
questa sarà veramente la mia 
ultima stagione agonistica? 
Dopo Mosca disputerò alcune 
Sei giorni e poi stop. In marzo 
o In aprile una festa d'addio 
fra le mura del mio paese, a 
Palù di Giovo dove sono nato, 
Il l9glugno del 1951. Alle mie 
spalle ho quindici anni di atti­
vila professionistica ed è arri­
vato il momento di smettere, 
di concentrarmi su altri obiet­

tivi. Ero contadino da ragazzo 
e non ho mai dimenticato le 
mie vigne, I miei frutteti anche 
dopo aver messo in piedi una 
fabbrica di biciclette...». 

Dunque, un vecchio e glo­
rioso campione é al canto del 
cigno. Tanto glorioso da ap­
parire nel notiziario della Tass 
e della tv sovietica, perciò sa­
bato sulle tribune del velodro­
mo moscovita dovrebbe es­
serci un buon pubblico oltre 
ai 400 tifosi annunciati dall'I­
talia. Un pubblico che seguirà 
la cavalcata di Moser con inte­
resse e passione, col dovuto 
entusiasmo per un campione 
senza frontiere. È vero che 
Francesco sfiderà Eklmov col 
proposito di detronizzare il 
giovanotto di casa, ma l'italia­
no merita rispetto per le sue 
qualità di combattente, per 
quei risultati e quelle imprese 
che lo hanno portato ai vertici 
del ciclismo universale. 

Platini 

Corri, 
inviato 
corri 
m TORONTO. Al blocchi di 
partenza con l'uomo più velo­
ce del mondo. Platini, dopo 
gli stentati awll di celebrati »•»-••-'»' 
show, ha pensato bene di au- f _ ' 
turarsi ben altri stacchi per.la '#r< » ì a 
sua trasmissione che prende- • 

K" Il via au Raltre II 16 ottobre. 
«Uni sarà l'Inviato speciale 

di •Domani al gioca», Il roto­
calco sportivo Ideato e con. 
dotto da Gianni Mina che an­
drà In onda ogni venerdì dalle 
H.I5 all'] dlnotle. Il primo 
servlilo dell'Inviato speciale 
riguarda appunto Ben Jo­
hnson che II campione trance-
se e andato a trovare In Cana­
da, 

mmmmmmm—"—" Oggi è la numero uno del tennis italiano: tutto cominciò a 15 anni 

«Vado in America e tomo campionessa» 
Reggi, l'emigrata della racchetta 
Il Palasport di Fori! ospita un torneo esibizione con 
un cartellone d'eccezione. Si possono ammirare due 
nomi storici nel tennis In gonnella: la cecoslovacca, 
ormai statunitense, Martina Navratilova e Chris Evert. 
Accanto a loro la spagnola Aranxa Sanchez sorella di 
due altri campioni Emilio e Janvier e la faentina Raf­
faella Reggi, la miglior giocatrice italiana. Un'occa­
sione per conoscere meglio la nostra «number one», 

PAMELA CAMBONI 

• e l FORLÌ. La sua è la classi­
ca Moria di chi lascia l'Italia 
per andare in cerca di fortuna 
In America. All'epoca, Raf­
faella Reggi aveva 15 anni e 
una borsa carica di racchette 
e di determinazione. Oggi i 
sogni di quella ragazzina ro­
magnola si sono avverati quasi 
lutti: a 22 anni non ancora 
compiuti, miss Reggi è la ten­
nista numero 18 del mondo 
ed * considerata assieme a 
tea Pericoli una delle più forti 
racchette Italiane di tutti i tem­
pi. 

•Non sono un talento natu­
rale - confessa -, sono arriva­
ta esclusivamente per la mia 
(rinta, volontà e programma­
zione. Sono sempre stata mol­
lo competitiva fin da piccolis­
sima», 

Raffaella è una persona 
semplice e alla mano, Il tipo 
che sorride a tutti con molta 
disponibilità. Ma qui a Forlì 
non nasconde un filo di emo-
alone. Questo «Primo trofeo 
Fldeuram» che si gioca al Pa­
lata» di Forlì (che si conclu­
de questa sera) è un appunta­
mento un po' speciale per la 
Reggi: * il suo ritomo da ten­
nista affermata sul campo di 
casa. 

che sei lontano dall'Italia, 
cene mal hai scelto l'Ame-
rkar 

L'offerta me la fece il mio 
sponsor Kim: un anno di cor­
so gratuito in Florida dal 
coach americano Bollettleri. 
lo che giocavo a tennis dall'e­
tà di cinque anni presi al volo 
quella che è stata l'occasione 
della mia vita. 

Come U sei trovata negli 
UeaT 

È una vita completamente di­
versa, ma molto stimolante. 
Ho conosciuto tanta gente ed 
imparato moltissimo. È stata 
una esperienza bella dal pun­
to di vista tecnico e umano. 

Che significato ha per te 
essere arrivata a questi li­
velli? 

Sono cresciuta praticamente 
a pane e tennis. Il tennis è il 
mio lavoro, ma la cosa più im­
portante è che nonostante I 
sacrifici mi diverto. Non pen­
so mal alla lama, ma solo a 
migliorare. 

Che margini di migliora­
mento penai di avere? Riu­
scirai a entrare nelle pri­
me dieci gncatrlcl del 
mondo? 

È proprio questo 11 mio obiet­
tivo, la speranza che mi fa an­
dare avanti. 

Il l ( novembre al fioca II 
Maater, torneo riservato 
alle migliori tedici gioca-

Raffaella Reggi, 
22 anni, 
di Faenza, è oggi 
la numero 1 
del tennis 
Italiano 

ticolari? Nessuna: pochi dolci 
perché non mi piacciono e 
tanta pastasciutta. 

Cosa 11 ha dato 11 tennis e 
cosa ti ha portato via? 

Direi che non mi ha tolto nul­
la, mentre invece mi ha dato 
tanto. Soprattutto mi ha per­
messo di viaggiare. A parte 
l'Africa o paesi come l'India, 
per esemplo, dove non ci so­
no tornei, a 22 anni ho visto 
tutto il mondo. 

Ma anche II lato economi­
co non e de trascurare: co­
me spendi I tuoi soldi? 

È vero, guadagno abbastanza 
bene, ma non ho il mito del 
denaro. Ancora oggi quando 
faccio spese mi faccio accom­
pagnare da mia madre. Mi pia­
ce spendere in musica, cas­
sette, dischi e soprattutto libri. 

Giochi spesso U doppio 
misto In coppia con lo spa­
gnolo Casal, al dice che 

tricl del circuito... 
Ogni stagione mi ritrovo a lot­
tare per parteciparvi. L'hanno 
scorso ce l'ho fatta, al mo­
mento sono numero 14 nella 
speciale classifica, ma devo 
giocarmi bene i prossimi tor­
nei per assicurarmi il posto. 

Qua! e la tua giornata ti­

po? 
Mi alzo abbastanza presto, 
verso le 8, La mattina gioco a 
tennis un'ora e mezzo. Nel 
pomeriggio due ore di prepa­
razione atletica e poi even­
tualmente un'altra oretta di 
tennis. Questo quando non 
gioco In un torneo. Diete par-

Siamo solo amici e spero si 
chiarisca questa laccenda una 
volta per tutte. Ci vediamo so­
lo tre, quattro volte all'anno. 

Come sono oggi I tuoi rap­
porti con la Federazione? 

Quando andai In America mi 
chiusero la porta in faccia, lo 
consideravano una specie di 
tradimento. Oggi I rapporti so­
no decisamente migliorati. 

Francesco Moser sabato tenta II nuovo record dell'ora 

BREVISSIME 

Titolo enperwelter. Stasera a San Giuseppe Vesuviano riunione 
di pugilato imperniata sul titolo italiano dei superwelter, tra 
il detentore Calisto Bavaresco e lo sfidante Angelo Liquori. 

Esibizione Lendl-McEnroe. A Firenze, il 26 ottobre prossimo, 
esibizione tra Ivan Lendl e John McEnroe. 

Acerbi* alla Luto Uno al *80. Si è conclusa positivamente la 
lunga controversia tra il giocatore Acerbis della Lazio e ia 
società. Acerbis ha firmato un accordo che lo legherà alla 
Lazio sino al 1990. 

Manoratl Infortunato. Il «capitano» dell'Arexons, Pier Luigi 
Marzorati, si è Infortunato in allenamento alla caviglia sini­
stra. Perciò non giocherà stasera. 

Donadonl recupera. Il Milan potrà disporre di Donadoni dome­
nica prossima a Genova contro la Samp, mentre Massaro 
resterà fermo per una botta al ginòcchio. 
iry al Lucerna? Dopo AntoRnoni, lardelli e Rummenigge, 
un altro ex del calcio.italiano, Jorge Santos Fimo, in arte 
Juary (adesso in forza al Porto), forse sceglierà la Svizzera. Il 
Lucerna gli ha offerto un contratto «di prova». 

Niente antidoping In FI I piloti FI non saranno sottoposti a 
controllo antidoping il prossimo anno. Il Comitato esecutivo 
Fisa, riunitosi a Parigi, ha respinto la proposta formulata 
dalla commissione medica. I presidente Balestre ha spiega­
to che se una tale misura sarà decisa nel futuro dovrà essere 
applicata a tutte le competizioni 

Oggi Coppi Sabatini. Oggi si corre a Peccioll la Coppa Sabati­
ni. Assente Argentin. Presenti Saronni, Fondriest, Bugno e 
altri, Ira gli stranieri Bernard e Roche. 

Basket L'ex Sbarra a Roma 

Un Banco 
senza nostalgie 

PfERFRANCESCO M N Q A U . 0 

a » ROMA. SI potrebbe parla­
re di Snaidero-Tracer, indub­
biamente la gara più interes­
sante della terza giornata del 
campionato di basket Al che 
si disputa stasera in «infrasetti­
manale». Oppure della Dtetor 
che va a Cantò con la speran­
za di Inguaiare i brianzoli orfa­
ni dell'infortunato Marzorati 
Ce si è visto domenica quanto 
il vecchio «Plerlo» sia ancora 
insostituibile). C'è poi il derby 
livornese con l'Enichem da 
tutti temuta ma ancora a digiu­
no di vittorie. Gli spunti non 
mancano davvero. Ma l'atten­
zione si posa Invece sul Ban-
coroma-Wuber Napoli per 

Suello che una volta veniva 
elinito il derby del Sud (poi è 

venula alla ribalta la Snaidero 
Caserta e la capitale si e spo­
stata cestistteamente più a set­
tentrione). 

Il motivo esula da temi pret­
tamente tecnici e agonistici, 
che, dati I diversi potenziali e 
obiettivi delle due formazioni, 
appaiono nettamente squili­
brati a favore dei romani. Ed è 
a metà strada tra l'umano e la 
semplice curiosità dato che 
vedremo all'opera al Pala­
sport dell'Eur Stefano Sbarra 
l'ex regista del Banco, testac-
cino verace «metà core» della 
Roma ceslishca e cestofila 
(mentre l'altra metà * il Guar­
di dall'analogo dealino; che 
vedremo all'opera domenica 
prossima). Per anni Sbarra ha 
vestito solo i colori blu-aran­
cione dei bancari (dall'anno 
tricolore '81/82) dando alla 
sua squadra sempre un impor­
tante contributo personale. 
Ma il coinvolgimento nell'o­
paca stagione del Banco dello 
scorso anno ne ha segnalo II 
destino e la cessione al Napo­
li. Guerrieri, ed in parte la 
piazza, volevano il ritomo di 

Wright ed il sacrificio del play 
romano è venuto di conse­
guenza. Un allontanamento 
sofferto ed inaspettato, certo 
difficile da digerire. Cà anco­
ra del rancore per le vicende 
estive, gli abbiamo chiesto al­
la vigilia della .rentrée» di sta­
sera? «Non penso più al passa­
to, le cose hanno preso un al­
tro verso da quello sperato ma 
ora la mia unica preoccupa­
zione è pensare alla mia nuo­
va squadra e far bene Insieme 
a lei». Stai già vivendo l'attimo 
dell'impatto coi tuoi ex-fan? 
•Al momento nessuna emo­
zione particolare, domani for­
se. Spero comunque che II 
pubblico del Palaeur abbia un 
buon ricordo di me e stia un 
po' anche dalla mia parte». 
Troverai ancora Wrlghl sulla 
tua strada... >CI sono abituato. 
abbiamo giocato assieme, 
contro, quando lui era a Udi­
ne, niente è cambiato solo 
che 1 ruoli sono ora Inverti­
ti...». Non sembri molto inte­
grato nel gioco della tua nuo­
va squadra... «Voglio dare II 
massimo al più presto, ma bi­
sogna saper aspettare, siamo 
una squadra ancora in rodag­
gio, ma cól Banco ce la mette­
remo tutta anche se loro sono 
davvero forti e completi In lut­
ti i settori». 

Una velata ammissione 
d'Inferiorità cui il coach del 
Banco, Guerrieri, non dà mol­
to ereditò. •£ una partita con 
difficoltà particolari. Loro non 
hanno nulla da perdere ed in 
più recuperano Bonantlco. 
Contro la Snaidero hanno di­
mostralo di saper fare bene». 
E Sbarra? «E un problema che 
coinvolge l'interesse e l'affet­
to del pubblico, personalmen­
te lo ritengo un buon giocato­
re ed un'ottima persona, ma 
lo considero un avversarlo co­
me un altro». ' 

i,J chinatocontanta» 

ara Al. S- giornata ere M.JO. Snaidero-Tracer (Baldini e 
Zucchelll); Arexons-Dietor (Bianchi e Guglielmo); Roberts-DI-
varese (Maggiore e Pinto); Enichem-Allibert (Bellsari e Maler­
ba): Bancoroma-Wuber (Vilolo e Rudellat); San Benedétto-
Benetton (Cagnazzo e Grotti); Brescia-Scavolinl (Pigozzl e Cari-
botti); Irge-Hitachl (Fiorito e Petrcaino). 
Classifica. Dielor, Roberta, Snaidero; Tracere Bancorema 4; 
Divarese, Allibert,San Benedetto, Scavolini, Benetton e Are­
xons 2; Enlchem, Hitachi, Irge, Brescia e Wuber 0. 

A2. »• eternata ore M.M. Yoga-Rieti (Corsa e Zeppili!); Riunite-
Sharp (Zanon e Cazzerò), Fantoni-Sabelli (Canova e Maratta): 
Rlmini-Segafredo (Paronelli e Stucchi); Alno-Standa (Montella 
e Pasetto); Annabella-Jolly (pallonetto e Indrizzi); Cgkl-Spondi-
latte (Nelli e Duranti); Facar-Maltlntl (Casamasslma e Borroni). 
Classine*. Yoga, Alno, Riunite, Annabella, Jolly e Spondilatte 
4; Stenda, Facar, Fantonl e Maltinti 2; Cuki, Sharp, Sabelll, 
Segafredo, Rieti e Riminl 0. 

L'hockey non è più un iceberg 
MILANO. Per quasi un 

trentennio l'hockey su ghiac­
cio ha vissuto una vita valllgia-
na con quattro centri a spartir­
si, in un affare privato, I titoli 
tricolori. Quest'anno, per la 
prima volta dopo 27 stagioni, 
il torneo inizia - e inizia stase­
ra alle 20.30 sul ghiaccio degli 
stadi di Brunico, Canazel, Me­
rano, Renon e Varese - con la 
squadra campione che non la 
parte delle valli orientali e che 
non appartiene alla zona più-
riscudettata. E intatti la squa­
dra campione d'Italia è il Va­
rese Kronenbourg che la scor­
sa stagione ha strappato lo 
scudetto al Merano che l'an­
no prima l'aveva tolto al Bol­
zano. 

La novità ha allargato, an­
che se di poco, un panorama 
che si stava raggelando In una 
routine assai dannosa per lo 
sviluppo di uno sport tanto 
bello e gagliardo. 

Il campionato numero 54 
presenta dieci squadre, quat­
tro della provìncia di Bolzano, 
due del Trentino, due della 
provincia di Belluno, una del-

Stasera parte il campionato 
e dopo ventisette anni 
non è più un affare privato 
tra le pluriscudettate Bolzano, 
Merano, Ortisei e tartina 

REMO MUSUMECI 

la provincia di Vicenza e una, 
infine, di Varese. È scomparso 
il Piemonte ma in serie B pre­
mono Milano, Como, Berga­
mo, la Valle d'Aosta. 

Varese ha dimostrato che è 
possibile dovunque trovare 
sponsor, interesse della gen­
te, attenzione delle ammini­
strazioni pubbliche e dei mas-
smedia. Nella città lombarda 
l'hockey, in un rapporto tra 
posti occupati e posti disponi­
bili al Palaghiacclo, figura al 
primo posto tra le discipline 
cittadine. Precede II basket -
che vi vanta grandi tradizioni 
- e il calcio. 

La squadra campione d'Ita­

lia subirà il durissimo attacco 
del Bolzano e del Merano. Ma 
è soprattutto il Bolzano che 
dovrà temere. A Bolzano per 
riprendersi lo scudetto perdu­
to nel 1986 dopo nove trionfi 
hanno ingaggiato lo svedese 
trentunenne Kent Nilsson, 
uno dei talenti dell'hockey, 
stella della ricchissima e cele­
berrima National hockey tea-
Sue nordamericana. Il Bolza­
no ha strappato Kent Nilsson 
agli Edmonton Oliere, la più 
forte squadra del Canada e 
degli Stati Uniti. Gli deve esser 
costato un mare di soldi. Ve­
diamo: il Varese costerà nella 
stagione che sta Iniziando 800 

milioni e il presidente del club 
lombardo ha detto che coste­
rà molto meno del Bolzano. 

Un altro elemento assai In­
teressante in questo panora­
ma che si allarga sta dalle par­
li di Roma. Un palazzo del 
ghiaccio è infatti sorto a Men­
tana, a soli 25 chilometri da 
Roma. Il palazzo del ghiaccio 
- l'unico del "Centrosud - si 
trova in una valle chiamata 
Mezzaluna. Ha ospitato, la 
corsa primavera, Il .Campiona­
to italiano di pattinaggio arti­
stico e di danza su ghiaccio e 
conta una media settimanale 
di quattromila pattinatori. È 
perfino troppo facile pronosti­
care, nello spazio di tre o 
quattro anni, una squadra ro­
mana nel campionato italiano 
di hockey. 

Ma questo * ÌHuturo, Badia­
mo alla realtà che ci racconta 
di un tome» nonpìùTkìotlQ a 
poche province del Nordest e 
di una aquadra lombarda che 
si appresta e difendere lo scu-
detto dall'assalto della regina 
detronizzata. 

i l i 26? 
Unità 

Mercoledì 
ottobre 1987 


